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LEGGE 6 LUGLIO 1939, n. 1272 (GU n. 209 del 07/09/1939) 
CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL R. DECRETO-LEGGE 14
APRILE 1939-XVII, N. 636, SULLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE PER
L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA, PER LA TUBERCOLOSI E PER LA
DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.209 DEL 7 SETTEMBRE 1939)
PD: S9392950
URN: urn:nir:stato:legge:1939-07-06;1272

Preambolo

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA
IL SENATO E LA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI, A MEZZO DELLE LORO COMMISSIONI
LEGISLATIVE, HANNO APPROVATO;
NOI ABBIAMO SANZIONATO E PROMULGHIAMO QUANTO SEGUE:

ARTICOLO UNICO.

  È CONVERTITO IN LEGGE IL REGIO DECRETO-LEGGE 14 APRILE 1939-XVII, N. 636,
RECANTE MODIFICAZIONI DELLE DISPOSIZIONI SULLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE
PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA, PER LA TUBERCOLOSI E PER LA DISOCCUPAZIONE
INVOLONTARI A, COL SEGUENTE TITOLO: _ MODIFICAZIONI DELLE DISPOSIZIONI
SULLE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA, PER LA
TUBERCOLOSI E PER LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA E SOSTITUZIONE
DELL'ASSICURAZIONE PER LA MATERNITÀ CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER
LA NUZIALITÀ E LA NATALITÀ _, E CON LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:

  L'ART. 4 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _ SONO ESCLUSI DALL'ASSICURAZIONE PER LA NUZIALITÀ E LA NATALITÀ I
CITTADINI STRANIERI E I CITTADINI ITALIANI DI RAZZA NON ARIANA.

  _ NON SONO SOGGETTI ALL'OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE PER LA NUZIALITÀ E LA
NATALITÀ:

  1/A I DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI, COMPRESE QUELLE AD
ORDINAMENTO AUTONOMO, DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA REAL CASA, DELLE
PROVINCIE, DEI COMUNI E DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE DI ASSISTENZA E DI
BENEFICENZA CONTEMPLATE DALLA LEGGE 17 LUGLIO 1890, N. 6972, E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI, PURCHÈ AI MEDESIMI SIA ASSICURATO UN TRATTAMENTO NON
INFERIORE A QUELLO STABILITO DAL PRESENTE DECRETO PER LA NUZIALITÀ E LA
NATALITÀ;

  2/A I DIPENDENTI DEGLI ENTI DI DIRITTO PUBBLICO, AI QUALI CON PROVVEDIMENTO
DEL MINISTERO DELLE CORPORAZIONI SIA ESTESA L'ESENZIONE, PURCHÈ PER
CONVENZIONE, CONTRATTO COLLETTIVO O REGOLAMENTO SIA ASSICURATO AD ESSI
UN TRATTAMENTO PIÙ FAVOREVOLE DI QUELLO STABILITO DAL PRESENTE DECRETO
PER L'ASSICURAZIONE ANZIDETTA _.
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  ALL'ART. 5, DOPO IL SECONDO COMMA, È AGGIUNTO IL SEGUENTE TERZO COMMA:

  _ SONO ALTRESÌ SOGGETTI ALL'OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE GLI IMPIEGATI CHE,
PUR AVENDO SUPERATO ALLA DATA DEL 1 MAGGIO 1939 IL LIMITE DI RETRIBUZIONE
DI CUI AL PRIMO COMMA, POSSONO FAR VALERE, ANTERIORMENTE ALLA DATA
SUDDETTA, ALMENO UN ANNO DI CONTRIBUZIONE OBBLIGATORIA _.

  ALL'ART. 6, QUINTO COMMA, DOPO LE PAROLE: _ PREVIDENZA SOCIALE _, SONO
AGGIUNTE LE ALTRE: _ E SENTITE LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI INTERESSATE _.

  L'ART. 8 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _ AGLI EFFETTI DEL DIRITTO ALLE PRESTAZIONI DELLE ASSICURAZIONI
OBBLIGATORIE E DELLA MISURA DI ESSE, GLI ASSICURATI SONO CONSIDERATI
APPARTENENTI ALLA CATEGORIA, FRA QUELLE INDICATE DALLE TABELLE DI
CONTRIBUZIONE ALLEGATE AL PRESENTE DECRETO, NELLA QUALE HANNO
CONTRIBUITO PER UN MAGGIOR PERIODO DI TEMPO:

a)  NEL QUINQUENNIO PRECEDENTE L'ULTIMO CONTRIBUTO VERSATO PER
LA PENSIONE DI VECCHIAIA;

b)  NELL'ULTIMO QUINQUENNIO PRECEDENTE LA MORTE
DELL'ASSICURATO, PER LA PENSIONE E LE INDENNITÀ AI SUPERSTITI, E
NELL'ULTIMO QUINQUENNIO PRECEDENTE LA DOMANDA DI PRESTAZIONE,
PER LA PENSIONE DI INVALIDITÀ E PER LE PRESTAZIONI
DELL'ASSICURAZIONE PER LA TUBERCOLOSI;

c)  NELL'ULTIMO BIENNIO PRECEDENTE LA CELEBRAZIONE DEL
MATRIMONIO O LA NASCITA DEL FIGLIO, PER LE PRESTAZIONI
DELL'ASSICURAZIONE PER LA NUZIALITÀ E LA NATALITÀ, E NELL'ULTIMO
BIENNIO PRECEDENTE L'INIZIO DELLA DISOCCUPAZIONE, PER LE
PRESTAZIONI DELL'ASSICURAZIONE PER LA DISOCCUPAZIONE
INVOLONTARIA _.

  ALLA TABELLA DELL'ART. 11, LE LETTERE C E D SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:

  _ C - OPERAI AGRICOLI SALARIATI FISSI. - PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI
INVALIDITÀ, UOMINI L. 300, DONNE L. 150; PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI
VECCHIAIA, UOMINI L. 900, DONNE L. 450;

  _ D - OPERAI AGRICOLI GIORNALIERI. - PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI
INVALIDITÀ, UOMINI L. 175, DONNE L. 75; PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE DI
VECCHIAIA, UOMINI L. 525, DONNE L. 225 _.

  ALL'ART. 12, COMMA SECONDO, E ALL'ART. 13, COMMA PRIMO, ALLE PAROLE: _ 15
ANNI _, SONO SOSTITUITE LE ALTRE: _ 16 ANNI _.

  ALL'ART. 14, IL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _ NEL CASO IN CUI L'ASSICURATO MUOIA SENZA CHE SUSSISTA PER I SUPERSTITI IL
DIRITTO A PENSIONE, SPETTA AL CONIUGE, SEMPRECHÈ NEL QUINQUENNIO
PRECEDENTE LA MORTE RISULTI ALMENO UN ANNO DI CONTRIBUZIONE, UNA
INDENNITÀ PARI ALL'AMMONTARE DEI CONTRIBUTI VERSATI. L'INDENNITÀ NON PUÒ
ESSERE INFERIORE A L. 300, NÉ SUPERIORE A L. 1000 _.

  ALL'ART. 15, ULTIMO COMMA, SONO AGGIUNTE, IN FINE, LE PAROLE: _ O CON CURA
DOMICILIARE _.

  ALL'ART. 16, PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: _ CURA AMBULATORIA _, SONO
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AGGIUNTE LE ALTRE: _ O DOMICILIARE _.

  ALLO STESSO ART. 16, QUARTO COMMA, E ALL'ART. 19, TERZO COMMA, ALLE
PAROLE. _ DI ETÀ NON SUPERIORE AI 15 ANNI _, SONO SOSTITUITE LE ALTRE: _ DI ETÀ
NON SUPERIORE AI 16 ANNI _ - E DOPO LE PAROLE: _ NON SUPERIORE AI 18 ANNI _,
SONO AGGIUNTE LE ALTRE: _ O CHE SIA INABILE AL LAVORO _.

  NELLA INTESTAZIONE DELLA TABELLA DEGLI STESSI ARTICOLI CHE SEGUE I
SUINDICATI COMMI, SONO AGGIUNTE DOPO LE PAROLE:

  _ NUMERO DEI FIGLI _, LE ALTRE: _ A CARICO _.

  ALL'ART. 28, IL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _ NEI CASI IN CUI, PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, DA
PARTE DI AZIENDE O DI ENTI PUBBLICI SOTTOPOSTI A DISCIPLINA SINDACALE AI
SENSI DEL R. DECRETO-LEGGE 15 FEBBRAIO 1937-XV, N. 316 DEL R. DECRETO-LEGGE
12 AGOSTO 1937-XV, N. 1757, E DELLA LEGGE 16 GIUGNO 1938-XVI, N. 1303, SIA STATO
PROVVEDUTO A GARANTIRE AI PROPRI DIPENDENTI UN TRATTAMENTO DI
QUIESCENZA O DI PREVIDENZA,MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI CASSE, FONDI O
GESTIONI SPECIALI, PUÒ ESSERE DISPOSTO, CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE
CORPORAZIONI,SENTITO L'ISTITUTO NAZIONALE FASCISTA DELLA PREVIDENZA
SOCIALE, L'ESONERO DEI DIPENDENTI PREDETTI DALL'OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE
PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA,PURCHÈ DALLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI
CHE RAPPRESENTANO LE PARTI INTERESSATE NE SIA FATTA DOMANDA NON OLTRE
SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO _.

  NELLO STESSO ARTICOLO, AL SECONDO COMMA, LE PAROLE: _ SE SUSSISTANO _,
SONO SOSTITUITE DALLE ALTRE: _ SE, ENTRO IL TERMINE DI CUI AL COMMA STESSO,
RISULTINO SODDISFATTE _.

  LA LETTERA B) DELLO STESSO COMMA È SOPPRESSA. LE LETTERE C) E D)
DIVENTANO B) E C) E LA LETTERA C), DIVENUTA B), È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE:

_ b)  CHE LE QUOTE DI CONTRIBUZIONE A CARICO DELL'AZIENDA O ENTE
NON SIANO INFERIORI A QUELLE DAI MEDESIMI DOVUTE PER
L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA _.

  ALL'ART. 29, IL PRIMO PERIODO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _ QUALORA AL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA O DI PREVIDENZA LE AZIENDE O GLI
ENTI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE ABBIAMO PROVVEDUTO MEDIANTE POLIZZE
DI ASSICURAZIONE, L'ESONERO PUÒ ESSERE DISPOSTO PURCHÈ SUSSISTANO LE
SEGUENTI CONDIZIONI, FERME RESTANDO LE ALTRE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO
STESSO: _.

  ALLO STESSO ART. 29, LETTERA B), LE PAROLE: _ DEL DATORE DI LAVORO _, SONO
SOSTITUITE DALLE ALTRE: _ DELL'AZIENDA OD ENTE _.

  L'ART. 30 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _ QUALORA L'ESONERO DI CUI AGLI ARTICOLI PRECEDENTI NON SIA CONCESSO,
OPPURE NON SIA STATO RICHIESTO NEL TERMINE STABILITO, I CONTRIBUTI PER
L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA, TANTO PER LA
PARTE A CARICO DELLE AZIENDE O ENTI, QUANTO PER LA PARTE A CARICO DEI
LAVORATORI, SARANNO PRELEVATI, IN TUTTO O IN PARTE, DAI VERSAMENTI
RISPETTIVAMENTE DOVUTI DALLE AZIENDE O ENTI E DAI LAVORATORI PER IL
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA O PREVIDENZA, SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI, SENTITI LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI E
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L'ISTITUTO NAZIONALE FASCISTA DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

  _ NEL CASO IN CUI I VERSAMENTI PER IL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA O DI
PREVIDENZA SIANO SUPERIORI AI CONTRIBUTI STABILITI PER L'ASSICURAZIONE
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA E QUESTI SIANO PRELEVATI DAI
VERSAMENTI STESSI,I DIRITTI DEGLI ISCRITTI S'INTENDERANNO RIDOTTI IN
RELAZIONE AL DIMINUITO AMMONTARE DEI VERSAMENTI MEDESIMI.

  _ NEL CASO IN CUI I VERSAMENTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SIANO DI
AMMONTARE NON SUPERIORE AI CONTRIBUTI STABILITI PER L'ASSICURAZIONE
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA E I VERSAMENTI STESSI SIANO
DEVOLUTI AL PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI PER L'ASSICURAZIONE MEDESIMA,LE
ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI, CHE RAPPRESENTANO LE AZIENDE E GLI ENTI E I
RISPETTIVI DIPENDENTI, DETERMINERANNO LA DESTINAZIONE DA DARE AGLI
ACCANTONAMENTI ESISTENTI _.

  L'ART. 31 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _ LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 28, 29 E 30 SI APPLICANO ANCHE ALLE
AZIENDE ED AGLI ENTI AI QUALI SIA STATO CONCESSO L'ESONERO
DALL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA AI SENSI
DEGLI ARTICOLI DA 195 A 201 DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON R. DECRETO 29
FEBBRAIO 1920, N. 245, E AI SENSI DELL'ART. 146 E SEGUENTI DEL REGOLAMENTO
APPROVATO CON R. DECRETO 28 AGOSTO 1924, N. 1422 _.

  L'ART. 32 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _ PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA ENTI ED ISTITUTI PUBBLICI, ESCLUSI QUELLI
INDICATI ALL'ART. 28, CHE ABBIANO PROVVEDUTO A GARANTIRE AL PERSONALE
STESSO UN TRATTAMENTO DI QUIESCENZA O DI PREVIDENZA MEDIANTE LA
COSTITUZIONE DI CASSE, FONDI O GESTIONI SPECIALI O MEDIANTE POLIZZE DI
ASSICURAZIONE, L'ESONERO DALL'OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE PER L'INVALIDITÀ
E LA VECCHIAIA PUÒ ESSERE CONCESSO CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE
CORPORAZIONI, DI CONCERTO COL MINISTRO PER LE FINANZE, SEMPRECHÈ
SUSSISTANO LE CONDIZIONI DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C) DELL'ART. 28 O QUELLE
DI CUI ALLE LETTERE A), B), C) E D) DELL'ART. 29.

  _ PER LA CONCESSIONE DELL'ESONERO PREDETTO GLI ENTI INTERESSATI
DOVRANNO PRESENTARE DOMANDA AL MINISTERO DELLE CORPORAZIONI NEL
TERMINE DI SEI MESI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO.
DURANTE DETTO PERIODO RESTA SOSPESO L'OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE PER
L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA.

  _ LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 30, IN QUANTO APPLICABILI, E QUELLE DELL'ART. 31
SONO ESTESE AGLI ENTI ED ISTITUTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO _.

  ALL'ART. 42, N. 1, IN FINE, SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI PAROLE: _ ANCHE PER
QUANTO RIFLETTE L'ORDINAMENTO DEI RELATIVI ORGANI E SERVIZI _.

  DOPO L'ART. 42, È AGGIUNTO IL SEGUENTE ART. 42-BIS:

  _ AGLI EFFETTI DELL'ART. 42, SARANNO EMANATE PARTICOLARI NORME CIRCA:

a)  LA FACOLTÀ DI RISCATTARE PERIODI D'INTERRUZIONE
DELL'ASSICURAZIONE PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA;

b)  LA FACOLTÀ DI LIQUIDARE ANTICIPATAMENTE IN CASI PARTICOLARI ED
ENTRO DETERMINATI LIMITI E CONDIZIONI LA PENSIONE DI VECCHIAIA
DOPO RAGGIUNTO RISPETTIVAMENTE IL 55/A ANNO DI ETÀ PER GLI UOMINI
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E IL 50/A ANNO PER LE DONNE;

c)  IL TRATTAMENTO DI PENSIONE DI VECCHIAIA DA FARSI AGLI
ASSICURATI CHE HANNO INIZIATO L'ASSICURAZIONE DOPO IL 45/A ANNO DI
ETÀ SE UOMINI E DOPO IL 40/A ANNO DI ETÀ SE DONNE _.

  ALLA TABELLA C ALLEGATA, LA PAROLA: _ DONNE _ È SOSTITUITA DALLE
SEGUENTI: _ DONNE E GIOVANI DI ETÀ SUPERIORE AI 14 ANNI ED INFERIORE AI 18 _.

  ORDINIAMO CHE LA PRESENTE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SIA INSERTA
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DEL REGNO D'ITALIA,
MANDANDO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME
LEGGE DELLO STATO.

DATA A SAN ROSSORE, ADDÌ 6 LUGLIO 1939
VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - LANTINI - SOLMI - DI REVEL - COBOLLI-GIGLI -
ROSSONI - BENNI
VISTO, IL GUARDASIGILLI: GRANDI
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